
  

2 guerra mondialeInizio: 1 settembre 1939
1940:inizio invasione Belgio e Francia

1941:Germania invade Russia arriva fino a mosca poi a 
causa di un repentino contrattacco e costretta a una caotica 
ritirata. Poi 11 e 13 dicembre Germania e alleati dichiarano 

guerra agli usa
1942:Germania reinvade Russia si spinge fino a Stalingrado 

e conquista la Crimea
10 luglio 1943:truppe inglesi e usa sbarcano in sicilia. Poi il 5 
luglio tedeschi reinvadono Russia ma vengono sconfitti in 1 

settimana.

 



  

Continuazione..

● 1943: Mussolini destituito. Badoglio sale al capo del governo e 
si arrende agli alleati. Infine truppe alleate sbarcano in Sicilia

● 1944: gli alleati liberano anche Roma. Dopo ciò avviene lo 
sbarco in Normandia da parte delle truppe alleate che 
avanzano velocemente verso Parigi.

● 1945: il 16 aprile i Russi lanciano l'offensiva finale e 
circondano Berlino. Il 7 maggio hitler si suicida e 2 giorni dopo 
la Germania si arrende ai sovietici. 6 e 9 agosto vengono 
sganciate bombe nucleari su Hiroshima e Nagasaki dando fine 
alla guerra e inizio ai trattati.

 



  

foibe

● Le foibe erano fosse comuni per esecuzioni collettive dove i 
prigionieri venivano solitamente legati a coppie sull'orlo della 
foiba e falciati con la mitragliatrice. Dove e quando I primi 
esempi sono stati registrati nel '43 nei territori dell'Istria, dove 
partigiani delle formazioni slave, ma anche gente comune, per lo 
più delle campagne, fucilarono o gettarono nelle foibe centinaia 
di cittadini italiani, perché considerati nemici del popolo. Queste 
esecuzione, però, ebbero la loro massima intensità nei quaranta 
giorni dell'occupazione jugoslava di Trieste, Gorizia e dell'Istria, 
nel '45. I crimini ebbero più di 11.000 vittime fra   militari e civili 
italiani, ma anche civili sloveni e croati, che furono arrestati, 
deportati, torturati e infine fucilati. 



  

Cause del genocidio

●  Cause Il perché di tutte queste stragi è molto complesso e 
parte da molto lontano. La conclusione della I guerra 
mondiale mutò radicalmente gli equilibri politici 
internazionali e ridisegnò i confini geografici di numerose 
nazioni. Il fascismo al potere in Italia significò per tutte le 
minoranze nazionali presenti nel paese, l'inizio di una 
violenta campagna di discriminazione, di negazione di 
diritti fondamentali e di italianizzazione forzata



  

Conflitto in darfur

Il conflitto del Darfur anche chiamato genocidio del Darfur è un 
conflitto armato attualmente in corso (sebbene ci sia una tregua) nella 
regione del Darfur situata nell'ovest del Sudan, Stato dell'Africa 
subsahariana delimitato da Ciad, Egitto, Etiopia, Libia, Repubblica 
Democratica del Congo, Uganda, Repubblica Centroafricana e Kenya.

Il conflitto, iniziato nel febbraio del 2003, vede contrappostivede 
contrapposti i Janjawid  un gruppo di miliziani arabi reclutati fra i 
membri delle locali tribù nomadi  e la popolazione non della regione 
nordica (principalmente composta da tribù dedite all'agricoltura).Le 
stime delle vittime del conflitto variano a seconda delle fonti da 50.000 
(Organizzazione Mondiale della Sanità, settembre 2004) alle 450.000 
(secondo Eric Reeves, 28 aprile 2006). La maggior parte delle ong 
reputa credibile la cifra di 400 mila morti



  

Il Darfur

● Il Darfur copre una superficie di 493 180 
km². Gran parte del territorio è formato da 
un altopiano. Il centro della regione è 
montuoso, dominato dal monte Marra  che 
raggiunge i 3088 m s.l.m.; il nord del 
paese è coperto di dune sabbiose, mentre 
il sud è dominato dalla savana e gode di 
precipitazioni medie annue di 700 mm, 
concentrate da giugno a settembre Il 
Darfur fa parte del Sahel e ne condivide la 
progressiva desertificazione. Sono stati 
scoperti dei giacimenti di petrolio.

La popolazione è stimata in circa 6 milioni 
di abitanti, in grande prevalenza rurali. 
Sono nomadi e allevatori di lontana origine 
araba e   e agricoltori stanziali neri 
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